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Le scuole d’Infanzia e la scuola media

La bella caprettina

La bella caprettina rievoca scherzosamente i versi di alcuni animaletti. In questo caso interpretati magistralmente dai bambini della scuola d’infanzia di Isolalta il 30 gennaio 2007. Voce solista: Giulia Turina. InsegnantI: Roberta

La classe 1 A della scuola media ha accompagnato con gli strumenti .

Ecco che passa la bella caprettina.

Mentre cammina fa: “Beee!”

Ecco che passa la bella gallinella.

Mentre cammina fa: “Coccodè!”

Ecco che passa la bella vitellina.

Mentre cammina fa: “Muuu!”

Ecco che passa la bella maialina.

Mentre cammina fa: “Sgrunf!”

La bella lavanderina
Semplice e dolce filastrocca per il gioco, veniva cantata dai bambini che imitavano gesti e movimenti delle donne alle prese con la pulizia dei panni alle fontane. I bimbi della scuola Don Gedeone Massaggia di Vigasio l’hanno registrata il 13 novembre 2006. Voce solista: Giulia Turina. InsegnantI: Roberta

La bella lavanderina che lava i fazzoletti

Per i poveretti della città.

Fai un salto, fanne un altro,

Fai la giravolta, falla un’altra volta.

Guarda in su, guarda in giù,

Dai un bacio a chi vuoi tu.

La settimana

La “celebre” filastrocca della settimana è qui interpretata con grande impegno dai bambini della scuola d’infanzia “Arcobaleno di Vigasio il 20/11/06. Voce solista: Giulia Turina. InsegnantI: Elsa, Lorella…
Era lu… lu… lu…, era dì… dì… dì…, era lu…, era dì…, era lunedì. 

Era ma… ma… ma…, era dì… dì… dì…, era ma…, era dì…, era martedì. 

Era me… me… me…, era dì… dì… dì…, era me…, era dì…, era mercoledì. 

Era gio… gio… gio…, era dì… dì… dì…, era gio…, era dì…, era giovedì. 

Era ve… ve… ve…, era dì… dì… dì…, era ve…, era dì…, era venerdì. 

Era sa… sa… sa…, era to… to… to…, era sa…, era to…, era sabato. 

Era do… do… do…, era ca… ca… ca…, era do…, era ca…, era domenica. 

Era fi… fi… fi…, era na… na… na…, era fi…, era na…, era fine settimana! 

Occhio bello 

Le filastrocche educative accompagnano il bambino nel corso del suo sviluppo fisico-intellettivo, ne educano i sensi e le capacità intuitive, costituendo un inesauribile patrimonio didattico popolare. Occhio bello è qui incredibilmente cantato dai bimbi della scuola d’infanzia di Forette. Registrato in un’ora del mese di gennaio 2007. Voce solista: Elena Bertuzzi. InsegnantI: Beatrice Soave… La classe 3 C della scuola media ha accompagnato con gli strumenti .

Questo è l’occhio bello.

Questo è suo fratello.

Questa è la chiesina.

Questo è il campanello.

Din don din don dan!

Din don din don dan!

La testina bionda,

Faccia rubiconda,

Bocca sorridente, 

Fronte innocente.

Din don din don dan!

Din don din don dan!

Trotta trotta

Dal termine popolare toscano filastroccola, la filastrocca è una canzonetta cadenzata, solitamente in metri brevi, con rime facili e ritmo veloce, destinata ai bambini. Trotta trotta è stata registrata in 4 momenti diversi nel mese di febbraio 2007 con le 4 scuole d’infanzia di Vigasio, Isolalta e Forette. La classe 1 B della scuola media ha accompagnato con gli strumenti . Voce solista: Giulia Turina. InsegnantI: Elsa, Lorella…
Trotta trotta cavallino, 

Porta a spasso il mio bambino, 

Come il vento fallo andare 

Ma non farlo spaventare. 

Fallo andar come un ciclone, 

Senza fare un ruzzolone. 

Passa il fiume e la collina,

Corri tutta la mattina, 

Corri fino a mezzodì, 

Poi per pranzo torna qui.

La scuola primaria e la scuola media

Din Don campanon

Le filastrocche educative accompagnano il bambino nel corso del suo sviluppo fisico-intellettivo, ne educano i sensi e le capacità intuitive, costituendo un inesauribile patrimonio didattico popolare. Registrata dalla 1 B e dalla 1 D della scuola primaria il 15 gennaio 2007. InsegnantI: Elsa, Lorella…
Din don campanon, 

Le campane di San Simon, 

Le suonavan tanto forte, 

Demolivano le porte

E le porte eran di ferro, 

Volta la carta c'è un cappello.

Il cappello è pien di pane, 

Volta la carta c'è un bel cane.

Questo can ti morde un dito, 

Volta la carta è finito.

Stella stellina

La ninna nanna, come la nostra Stella stellina, è una cantilena utilizzata dalle mamme di tutto il mondo per addormentare i loro figlioli. Con testo solitamente breve, ritmo lento e cadenzato che riproduce il monotono e dolce movimento delle braccia della mamma che cullano il bambino, le ninne nanne costituiscono un repertorio popolare di ispirazione prettamente femminile. Registrato dalle classi 1 A e 1 C della scuola primaria il 3 febbraio 2007. Voce solista: Giulia Turina. InsegnantI: Elsa, Lorella…
Stella stellina… 

La notte si avvicina, 

La fiamma traballa, 

La mucca è nella stalla, 

La mucca e il vitello, 

La pecora e l'agnello, 

La chioccia e i suoi pulcini, 

Ognuno ha i suoi bambini, 

Ognuno ha la sua mamma, 

E tutti fan la nanna.

Rosina va al mercà

È un canto cumulativo veneto. Il canto cumulativo, presente in tutti i continenti, ha in sé oltre all’essenziale elemento giocoso anche un importante valore educativo. La ripetizione della parola o di un gruppo sempre più folto di parole permette di esercitare la memoria come in un antico rituale purtroppo andato perduto. Canzone registrata il 15/01/07 dalla classe 1°A  della scuola primaria. Voce solista: Giulia Turina. InsegnantI: Elsa, Lorella…
La classe 1 C della scuola media accompagna con gli strumenti

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di lune:

Si va al mercà a comprar la fune.

Lune la fune… e via me ne andrò. 

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di marte:

Si va al mercà a comprar le scarpe.

Lune la fune, marte le scarpe… e via me ne andrò.

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di mercole:

Si va al mercà a comprar le nespole.

Lune la fune, marte le scarpe, mercole le nespole… e via me ne andrò.

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di giove:

Si va al mercà a comprar le ove.

Lune la fune, marte le scarpe, mercole le nespole, giove le ove… e via me ne andrò.

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di venere:

Si va al mercà a comprar la cenere.

Lune la fune, marte le scarpe, mercole le nespole, giove le ove, venere la cenere ... e via 










    [me ne andrò.

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di sabato:

Si va al mercà a comprar il soprabito.

Lune la fune, marte le scarpe, mercole le nespole, giove le ove, venere la cenere, sabato il 







         [soprabito… e via me ne andrò.

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

E venne il dì di festa:

si va al mercà a comprar la vesta.

Lune la fune, marte le scarpe, mercole le nespole, giove le ove, venere la cenere, sabato il 





       [soprabito, festa la vesta… e via me ne andrò.

Rosina bella la va al mercà.

Rosina cara con trallalalalalà.

Volta la carta

Contenente tracce di antichi testi tramandati e liberamente interpretati, Volta la carta veniva intonata dai bambini che, impegnati in giochi a cavallo tra realtà e finzione, imitavano gli adulti partiti per la guerra. Canzone registrata il 23/01/07 dalla classe 1°A  della scuola primaria. Voci soliste: Francesca Cacciatore e Michele Gandini. InsegnantI: Elsa, Lorella… La classe 3C della scuola media ha accompagnato con gli strumenti .

Il villano che zappa la terra,

Volta la carta e si vede la guerra.

E la guerra co’ tanti soldati,

Volta la carta e si vede gli ammalati.

Gli ammalati co’ tanto dolore,

Volta la carta e si vede il dottore.

Il dottore che fa le ricette,

Volta la carta e si vede la gente.

E la gente che va per la via,

Volta la carta e si vede Lucia.

E Lucia che fila il lino,

Volta la carta e si vede Arlecchino.

Arlecchino che salta e che balla, 

Volta la carta e si vede una farfalla.

La farfalla che vola sui fiori,

Volta la carta e si vede i signori.

I signori che vanno a passeggio,

Volta la carta e si vede un galletto.

Il galletto che fa: “Chicchirichì!”,

Volta la carta l’è bela finì.

Il grillo e la formica 

La filastrocca narrativa, come Il grillo e la formica, si inserisce in quello sconfinato repertorio che è il canto popolare italiano. In questa versione allegra e a tempo di twist, il testo, apparentemente drammatico, conferisce al brano uno spiccato tono ironico, ben interpretato dai bambini della 2 B. Registrato il 27/01/07. InsegnantI: Elsa, Lorella…
E c’era un grillo in un campo di lino, 

La formicuzza ne chiese un pochettino.

Rit.:

La la ri ciumba lallero,

Lari lari lari lari la rillallero.

Disse il grillo: “Che cosa ne vuoi fare?”

“Calze e camice: mi voglio maritare!”

Rit.: …

Il grillo disse: “Lo sposo sono io.”

La formicuzza: “Ne son contenta anch’io!”

Rit.: …

Entrano in chiesa per porgersi l’anello.

Cade il grillo e si rompe il cervello.

Rit.: …

La formicuzza ne prova un gran dolore.

Prende una zampa e se la stringe al cuore.

Rit.: …

Suonan le otto oltre il confin del mare.

Si sente dire che il grillo sta ancor male.

Rit.: …

Suonan le nove oltre il confin del porto.

Si sente dire che il grillo è bell’e morto.
Rit.: …

Suonan le dieci oltre il confin del prato.

Si sente dire che il grillo è sotterrato.

Rit.: …

E suona il tocco oltre il confin del riso.

Si sente dire che il grillo è in paradiso.
Oh che bel castello!

Tra le più celebri ed eseguite filastrocche popolari italiane, è conosciuta dai bambini di tutte le regioni. Solitamente veniva cantata in forma di dialogo tra bambine e bambini che si sfidavano scherzosamente nei giochi. Registrata dalla classe 2 C della scuola primaria il 29/01/07. Voci soliste: Erica e Chiara. Insegnante…La classe 2 B della scuola media accompagna con gli strumenti

Oh che bel castello, marcondirondirondello!

Oh che bel castello, marcondirondirondà!

Il mio è ancor più bello, marcondirondirondello,

Il mio è ancor più bello, marcondirondirondà.

Noi lo ruberemo, marcondirondirondello,

Noi lo ruberemo, marcondirondirondà.

Noi lo difenderemo, marcondirondirondello,

Noi lo difenderemo, marcondirondirondà.

Noi lo bruceremo, marcondirondirondello,

Noi lo bruceremo, marcondirondirondà.

Noi lo spegneremo, marcondirondirondello,

Noi lo spegneremo, marcondirondirondà.

La Linda rock

Versione cantata: traccia 9

Versione base: traccia 23

Nel vasto repertorio popolare italiano sono numerose le canzoni dedicate alle donne e ai loro faticosi mestieri ormai scomparsi. Questo canto infantile si ispira al lavoro delle lavandaie. La presente versione rock è cantata dalle classi terze A B e C della scuola primaria. Voci soliste: Michela e Marika InsegnantI: Elsa, Lorella… La classe 3 B della scuola media ha accompagnato con gli strumenti .

La Linda la va al fosso, 

Ravanei, remolas, barbabietole e spinas,

Tre palanche al mas.La Linda la va al fosso, al fosso a resentar, 

Al fosso a resentar.

E mentre la resenta,

Ravanei, remolas, barbabietole e spinas,

Tre palanche al mas.

E mentre la resenta, ghe casca so l’anel,

Ghe casca so l’anel.

Alzando gli occhi al cielo,

Ravanei, remolas, barbabietole e spinas,

Tre palanche al mas.

Alzando gli occhi al cielo,

La vede un pescator,

La vede un pescator.

Oh pescator dell’onda,

Ravanei, remolas, barbabietole e spinas,

Tre palanche al mas.

Oh pescator dell’onda ripescami l’anel,

Ripescami l’anel.

Se io te lo ripesco,

Ravanei, remolas, barbabietole e spinas,

Tre palanche al mas.

Se io te lo ripesco, che cosa mi darai?

Che cosa mi darai?

Ti do trecento scudi,

Ravanei, remolas, barbabietole e spinas,

Tre palanche al mas.

Ti do trecento scudi ed un bacin d’amor,

Ed un bacin d’amor.

La pecora nel bosco

Questo spiritoso e divertente canto tradizionale veneto è conosciuto in varie versioni. Quella qui proposta è stata raccolta dal celebre Dino Coltro. Registrata dalle classi 4 A e B della scuola primaria il 16 gennaio 2007. Voce solista: Giulia Turina

La pecora nel bosco, bum! 

La pecora nel bosco, bum! 

La pecora nel bosco, larin larin lallera, 

La pecora nel bosco, larin larin lellà.

Vogliam vedere il bosco, bum! 

Vogliam vedere il bosco, bum! 

Vogliam vedere il bosco, larin larin lallera, 

Vogliam vedere il bosco, larin larin lellà.

Il fuoco l’ha bruciato, bum! 

Il fuoco l’ha bruciato, bum! 

Il fuoco l’ha bruciato, larin larin lallera,

Il fuoco l’ha bruciato, larin larin lellà.

Vogliam vedere il fuoco, bum! 

Vogliam vedere il fuoco, bum! 

Vogliam vedere il fuoco, larin larin lallera,

Vogliam vedere il fuoco, larin larin lellà.

L’acqua lo ha spento, bum! 

L’acqua lo ha spento, bum! 

L’acqua lo ha spento, larin larin lallera,

L’acqua lo ha spento, larin larin lellà.

Vogliam vedere l’acqua, bum! 

Vogliam vedere l’acqua, bum! 

Vogliam vedere l’acqua, larin larin lallera,

Vogliam vedere l’acqua, larin larin lellà.

Il bue l’ha bevuta, bum! 

Il bue l’ha bevuta, bum! 

Il bue l’ha bevuta, larin larin lallera,

Il bue l’ha bevuta, larin larin lellà.

Vogliam vedere il bue, bum! 

Vogliam vedere il bue, bum! 

Vogliam vedere il bue, larin larin lallera,

Vogliam vedere il bue, larin larin lellà.

L’uomo lo ha ucciso, bum! 

L’uomo lo ha ucciso, bum! 

L’uomo lo ha ucciso, larin larin lallera,

L’uomo lo ha ucciso, larin larin lellà.

Vogliam vedere l’uomo, bum! 

Vogliam vedere l’uomo, bum! 

Vogliam vedere l’uomo, larin larin lallera,

Vogliam vedere l’uomo, larin larin lellà.

Tiche tà

Nel vasto repertorio delle filastrocche popolari italiane si possono distinguere le filastrocche educative, le filastrocche per il gioco e le ninne nanne. Tiche tà è una filastrocca per il gioco. Registrato dalla 4 C della scuola primaria il 18/12/06. Voce solista: Giulia Turina
Ero in bottega, tiche tà!

Che lavoravo, tiche tà!

E non pensavo, tiche tà!

Alle prigioni, tiche tà!

Ma un bel giorno, tiche tà!

La polizia, tiche tà!

Mi portò via, tiche tà!

Da casa mia, tiche tà!

Ma io furbone, tiche tà!

Presi un bastone, tiche tà!

E glielo diedi, tiche tà!

Sul suo nasone, tiche tà!

Il suo nasone, tiche tà!

Era un melone, tiche tà! 

E lo mangiai, tiche tà!

Per colazione, tiche tà!

Cori, cori Bepi

Il tema musicale deriva da un’antica melodia tedesca dal titolo Siebenschitte. Prima dell’ultima guerra divenne famosa nel Polesine come danza di coppia con il nome di danza dei sette passi. Registrato il 27/11/06 dalla 4 D della scuola primaria.

Nove, disnove, quarantanove,

Polka, mazurca, el balo el vien.

Nove, disnove, quarantanove,

Polka, mazurca, el balo el vien.

Cori, cori Bepi,

Se te me vol ciapar!

Cori cori Bepi, 

Se te me vol ciapar!

Un due tre,

Un due tre,

Fin che coro

Non me ciapè!

Un due tre,

Un due tre,

Gnanca sta olta No me ciapè!

Uhm!

Son sòpo de na gamba

No poso caminar

Son sòpo de na gamba

No poso caminar

Un due tre,

Un due tre,

Fin che coro,

Non me ciapè!

Un due tre,

Un due tre,

Gnanca sta olta

No me ciapè!

Uhm!

Am stram gram

Questo brano raccoglie un insieme di conte e ne utilizza una in particolare (Am stram gram…) come ritornello. La conta ha origini molto antiche e le parole che la compongono sono spesso prive di senso come ben si osserva in questo caso. Alcuni vocaboli qui contenuti derivano sicuramente dal latino (et, pès, cuculus), altri sono di provenienza dialettale. Registrato il 16/12/06 dalle classi 5 A B e C.

Am stram gram, am stram gram,

Pic et pic et colegram,

Bourre et buorre et rata-tam,

Am stram gram, am stram gram. 

Am tam boto ‘me, am tam boto ‘me,

Flim flam scorpo smé,

A restare compostare,

Flim flam a ca tò,

Flim flam a ca tò.

Rit.: …

Pire pire botte, 

Pire pire botte, 

Scàrreca valluotte,

Pire, pire, pire,

Scàrreca varrile,

Scàrreca varrile.

Rit.: …

An dam ca ra tam,

An dam ca ra tam,

Ci cu alla mu,

Elle, belle,

Tripi selle tram!

Tripi selle tram!

Rit.: …

An tan tes,

An tan tes,

Fili mani pes,

Fili mani cuculus,

An tam tus,

An tam tus.

Rit.: …

Ai bai ti mi stai,

Ai bai ti mi stai,

Tie mie compagnie,

San Miriaco tico taco,

Ai bai e buff,

Ai bai e buff.

Rit.: …

An ban dut a mi,

An ban dut a mi,

Fin fan dut a ti,

Are bare cun pastore,

Sic sac ca du ce!

Sic sac ca di ce!

Rit.: …

Girotondomondo

Questa filastrocca raccolta nel veronese si basa sulle otto figure armoniche utilizzate anche nel celebre canone di Pachelbel. Registrata il 16/02/07 dalle classi quinte della scuola primaria di Vigasio. Voci soliste: Maria Giulia, Alessandro… La classe 2 C della scuola media ha accompagnato con gli strumenti.

Girotondomondo, mondo rotondo,

Mondo circolare quasi tutto mare. 

Girotondomondo, mondo rotondo,

Mondo circolare quasi tutto mare.

Sopra le montagne nuvole bianche, 

Lungo le campagne pecorelle stanche. 

Sopra le montagne nuvole bianche, 

Lungo le campagne pecorelle stanche. 

La la la…

Stanche di sostare in riva al mare, 

Sulla terra ferma senza attraversare, 

Sulla terra ferma irregolare 

Dove un girotondo non lo si può fare. 

La la la…

Girotondomondo, mondo rotondo, 

Chi sa camminare sopra a questo mare? 

Chi sa camminare senza affondare 

Lo farà rotondo il girotondomondo. 

La la la… 

Scuola media

Tre sorelle

È un canto popolare del Nord Italia che attraverso l’accostamento del ritmo con la parola crea un movimento. Le bambine cantavano questo motivo imitando i grandi in quei giochi di simulazione e di imitazione così importanti per la formazione dell’esperienza dei ruoli.

Registrato dalla 3 B della scuola media nell’anno scolastico 2005/2006. Voce solista: Elena Bertuzzi

Le tre sorelle da maritare,

Gisella la più bella si mise a navigare.

Mentre navigava l’anello cadde giù.

Alzando gli occhi al cielo vide un pescator.

“Pescator dell’onda, pesca un po’ più in qua,

Che l’anellino m’è caduto in mar!”

“Se te lo ripesco, cosa mi darai?”

“Un sacco d’oro che non hai visto mai.”

“No, non lo voglio no, no, no, no, no, voglio soltanto un bacin d’amor.”

“No, non lo voglio no, no, no, no, no, voglio soltanto un bacin d’amor.”

Tutù tutù cavalo

Per insegnare al bambino l’acquisizione della scansione temporale cioè la distinzione di ciò che viene prima da ciò che viene dopo, venivano anticamente utilizzati una serie di canti di cui fa parte anche questa filastrocca. Registrato dalla attuale 3 A quando era in seconda nell’anno scolastico 2005/2006. Voce solista: Roberto Campara

Tutù tutù cavalo,

Del vecio molinaro, 

L'ha somenà la biava, 

Le grole le magnava. 

L'ha somenà el fromento, 

Le grole ghe nà drento. 

Popà popà popàa, 

Comprame on s-ciopetin, 

Che vaga in Francia, 

A copare l'uselin, 

Che tuta note al canta, 

Non posso mai dormir. 

Canta el galo, 

Canta la galina, 

Maria Giusepina, 

La va a la finestra, 

Con tre corone in testa. 

Bomba ribomba, 

La barca la se fonda, 

Le vece le se nega, 

Chele brute le rampega,

Le tasta la salata, 

Le dise che l'è mata, 

Le tasta el carbon, 

Le dise che l'è bon,

Bon bon bon…

Torototela

Oltre che strumento musicale a percussione, il torototela era un personaggio che vagava per le campagne del Veneto cercando di divertire i bambini in cambio di vestiario o cibo. Registrato dalla 2 A della scuola media nell’anno scolastico 2005/2006. Voce solista: Tennis Turato. Introduzione al piano di: Maria Sole

E l’è rivà el Torototela,

E l’è rivà el torototà

Con le braghe tute rote, 

El gilè tuto sbregà.

La guarda nel casseto,

La cata on salamelo.

Se el salameto l’è massa,

La lo taia par metà.

Me contento de na fetina,

El sacheto l’è preparà. 
E l’è qua el Torototela,

E l’è qua el torototà.

L’è tri giorni ch’el camina

Per venirvi a ritrovar. 

Indirizzo musicale di Vigasio e Fagnano

Gagliarda

Questo ballo è presente nel grande libro di Dino Coltro “Cante e Cantari”. Gli studenti di strumento musicale (violini, chitarre, pianoforti, flauti traversi e percussioni) di Vigasio e Fagnano hanno registrato la “Gagliarda” il 26/02/07

Valsevien

Questo secondo brano strumentale a cura degli alunni dell’Indirizzo 

E ti moro

Indirizzo musicale di Mozzecane e Nogarole Rocca

Do passi

Suite Popolare

La rugiada la si alza

E la rugiada la si alza X 3 la ghe bagna el grembialin

E la rugiada la si alza X 3 stamatina in mezo al prà

El grembialin le già bagnato stamattina in mezzo al prà

Dove te si sta Mariettina X 3 stamattina in mezzo al prà
La strada / Pioe piovesina

Scuola di Musica di Vigasio

Nome dolcissimo

Questo bellissimo brano popolare

Tutti gli arrangiamenti sono a cura di Marco Pasetto eccetto:

Valsevien e Gagliarda di Gianluigi Mutti. E ti moro e Torototela (pianoforte) di Renato Rizzi.

Do Passi, Suite Popolare, La rugiada la si alza: Michela Cordioli

La strada, Pioe piovesina: Stefano Zanon
